
L’INFORMAZIONE il Domani DOMENICA 7 AGOSTO 2011 9CRONACA DI REGGIO

Alessandro Davoli Sonia Masini

Residence o abitazioni? Per la pm Chiesi si configura una lottizzazione abus i va

Case al Golf Club, due indagati
Il verde “sportivo” sotto assedioGolf club Matilde di Canossa, il pm Isabella

Chiesi ha chiuso le indagini salla vicenda
che riguarda il residence presente all’inter no
della struttura. Ci sarebbero due indagati per il
reato di lottizzazione abusiva. Codice alla ma-
no, se l’irregolarità dovesse essere accertata, i
proprietari rischiano la confisca del bene im-
mobile, che potrebbe portare alla acquisizione
gratuita al patrimonio del comune degli immo-
bili. Una vicenda ancora tutta da chiarire. Il no-
do del contendere è quello relativo alla natura
del “bor go” della «Fonti di Matilde Golf and Spa
resort». Per gli inquirenti la convenzione tra
provati e comune che ha portato alla edifica-
zione dell’area verde prevedeva una destinazio-
ne d’uso di tipo ricettivo - alberghiero e non la
costruzione di abitazioni ad uso privato. Pecca-
to che invece Fonti di Matilde, Guerrino Salsi,
sostenga l’esatto contrario: che sia tutto in re-
gola, anche grazie ad un recente cambiamento
normativo che ha permesso di registrare come
abitazioni quelli che erano residence. Una vi-
cenda che si giocherà in punta di diritto e in cui
il Comune negli ultimi mesi, confortato anche
da una perizia legale sul tema, ha mantenuto
con l’assessore Ugo Ferrari una linea precisa:
nel Golf Club solo residence, no ad abitazioni.

Intanto sulla vicenda interviene Reggio Cin-
que Stelle con il consigliere Matteo Olivieri che
chiede una azione da parte delle amministra-
zioni pubbliche locali e regionali per evitare
che si cementifichi sotto le insegne dei nume-
rosi golf club presenti in regione: le nuove nor-
me infatti potrebbero dare via libera al cemento
nelle aree verdi di pertinenza all’attività spor-
t i va .

«La vicenda del golf di San Bartolomeo, che
giunge ad una svolta giudiziaria, richiede una
verifica da parte del Comune sulla correttezza
della convenzione stipulata. Se infatti Ferrari di-
ceva che il procedimento edilizio era ok, biso-
gna capire se i successivi passi sono stati effet-

tuati in conformità quella convenzione oppure
no, in caso positivo se quella convenzione ha
aperto la strada ad irregolarità. Il quadro nazio-
nale, peraltro, diventa sempre più complesso,
con recenti misure del Governo che hanno
messo in allarme diverse realtà locali, con faci-
litazioni per costruire in aree protette e a tutela
paesaggistica, e la casistica nazionale si allunga
giorno dopo giorno, con proteste di cittadini
ed associazioni ambientaliste, di fronte a privi-
legi e scempi ambientali che poco hanno a che
fare con un bellissimo sport. L'accusa è spesso
quella che i campi da golf si trasformino appun-
to in scuse per cementificare. Basti un dato: in
Italia si contano già 368 campi, 100mila gioca-
tori tesserati della Federazione italiana golf, e
una media di 270 giocatori per campo: bassa se
confrontata con quella europea, quattro volte
più alta e pari a 1.048.

La realtà sembra ben diversa dagli annunci

governativi e gli impianti sono spesso mezzi
vuoti, scendendo abbondantemente sotto la
soglia di sopravvivenza consigliata dalla Feder-
golf di 350 iscritti per ogni club».

«A questo proposito - afferma Olivieri - cre-
diamo che la Regione Emilia Romagna debba
far chiarezza sulle regole della pianificazione
che sovrintendo la realizzazione di queste
strutture. Ricordiamo infatti che per la Costitu-
zione la Regione è l'Ente sovrano in materia di
pianificazione territoriale, e in nessun modo la
normativa statale, se non per ragioni legate alla
sicurezza, può prevaricare gli Enti Locali. Per
questo segnaleremo il caso ai consiglieri regio-
nali Favia e Defranceschi, affinchè promuova-
no strumenti più rigidi per evitare una prolife-
razione non dettata da interessi sportivi».

(sir)

Nel mirino le strutture edificate
dalla Fonti di Matilde Golf and

Spa Resort. Contestato un
presunto cambio di destinazione
d’uso rispetto alla convenzione
stipulata con il Comune anni fa.

Il Movimento “Reggio cinque
ste l l e ” sostiene che vicende di

questo tipo potrebbero ripetersi:
le aree verdi per praticare
lo sport sono nel mirino

dei costruttori

LA POLEMICA Dopo il blitz delle forze dell’ordine nei campi e i sussidi ai Sinti

Nopacchettosicurezza sfida l’on. Alessandri
«Vivono in un recinto, il Comune deve provvedere»
Antefatto: un blitz dei carabi-

nieri, su ordine dei magi-
strati di Parma, mettono sotto-
sopra una decina di campi no-
madi tra Parma, Reggio (alla
Roncina ma anche in altri centri
della provincia) e Modena. Otto
le persone denunciate, tutti sin-
ti; recuperati diversi arnesi da
scasso, pistole, coltelli e prezio-
si.

La Lega Nord attacca, sia con
il capogruppo in sala Tricolore
Giacomo Giovannini, che con
l’onorevole Alessandri le politi-
che di assistenza che il Comu-
ne, storicamente ha attuato nei
confronti dei nomadi, utilizzan-
do soldi pubblici per progetti di
integrazione dai risultati non
sempre limpidi.

L’associazione Nopacchetto-
sicrezza non ci sta: «Leggiamo

sui giornali che l’onorevole A-
lessandri - si riporta in una nota -
è convinto che i campi nomadi
siano covi pericolosi, addirittu-
ra possibili basi logistiche, orga-
nizzate a spese del Comune,
per operazioni criminali. Leg-
giamo anche che Alessandri si
vanta di avere impedito lo
smantellamento di tali campi.
Da anni la popolazione reggia-

na di cultura nomade si batte
per il superamento si questa si-
tuazione, che vede centinaia di
persone ghettizzate e isolate ai
margini della città senza servizi
e con difficoltà di spostamento.
Se si costringe a vivere una par-
te della popolazione dentro a
un recinto, poi inevitabilmente
il Comune deve occuparsi dei
trasporti scolastici e di altri ser-
vizi educativi essenziali per far
fronte agli effetti dell’emargina -
zione.

I 162.000 euro spalmati su
due esercizi a cui si riferisce A-
lessandri con scandalo sono ri-
sibili, corrispondono a Euro 1 e
40 centesimi l’anno a famiglia. I
reggiani hanno ben altro cui
pensare, spremuti come sono
dalle multe e dai sempre nuovi
balzelli che il Comune ogni

giorno s’inventa, ultimo quello
dei passi carrai.

Alessandri si vanta di aver fat-
to saltare il progetto delle cam-
pine, l’unica alternativa plausi-
bile per chiudere i campi noma-
di. Perché quindi li vuole man-
tenere? Perché se fossero supe-
rati, come da molti anni chiedo-

no i sinti e rom, l’onorevole A-
lessandri sarebbe privo d’argo -
menti. Ferme restando le re-
sponsabilità del Comune, che
ha scelto l’immobilismo, è lui il
vero difensore dei campi, che
gli servono come scudo politi-
co, capro espiatorio di una faci-
le campagna razzista verso chi è

socialmente più debole e che
non ha nulla a che vedere con la
sicurezza. Gli abitanti dei campi
nomadi risiedono sul suolo ita-
liano da parecchi secoli e sono
reggiani da generazioni, sono u-
na minoranza che ha diritto co-
me le altre alla tutela della pro-
pria cultura».

A lato il campo nomadi di
Roncocesi dove è avvenuto il blitz
delle forze dell’ordine; sotto l’on.
Angelo Alessandri (Lega Nord)

«Da anni
la popolazione

reggiana di cultura
nomade si batte per

il superamento si
questa situazione
di ghettizzazione»

Ma il consigliere Alessandro Davoli presenterà un esposto alla magistratura per chiarire

La comunità montana: «Casa Masini, tutto regolare»
Nuovo capitolo della po-

lemica a distanza tra il
consigliere della comunità
montana Alessandro Davoli
e la presidente della Provin-
cia Sonia Masini. Lo scorso
30 giugno si è discussa una
interpellanza del consiglie-
re sulla ristrutturazione del-
la abitazione della presiden-

te, avvenuta con un contri-
buto della stessa comunità
montana. La cui presidente,
Sara Garofani, difende l’ope-
rato degli uffici tecnici e so-
stiene che non c’è stata nes-
suna distorsione nel proce-
dimento che ha portato alla
concessione del contributo.
Secondo la Garofani in sin-

tesi i soldi potevano essere
erogati anche in presenza di
una ricostruzione totale del-
lo stabile e non solo di una
ristrutturazione. Di avviso
opposto Davoli, che con
l’interpellanza ha chiesto la
restituzione del contributo
da parte della Masini. L’a b-
battimento e la ricostruzio-

ne sono da considerarsi una
procedura di messa in sicu-
rezza dell’immobile, secon-
do la presidente della comu-
nità montana. Non così per
Davoli, che sulla base della
risposta ottenuta dalla presi-
dente Garofani presenterà
un esposto alla magistratu-
ra .


